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numeri EGE

fonte: E.Battellino (ACCREDIA) convegno FIRE keyenergy 27/10/2021
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OdC accreditati ISO 17024

fonte: E.Battellino (ACCREDIA) convegno FIRE keyenergy 27/10/2021
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Posizione dell’EGE nel quadro legislativo e normativo 
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Fonte	figura:	FIRE-SECEM

UNI CEI 11339:2009
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UNI CEI 11352:2014
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energetica: ESCO

D. Lgs. 102/14
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Sistemi di Gestione 

dell’Energia DM 11/10/2017 
CAM edifici 

Specifiche tecniche 
dell’edificio 
(diagnosi 

energetica)

DM 11/01/2017 
Meccanismo dei 

TEE: Aziende con 
nomina dell'EGE



Confronto schemi certificazione EGE

Futuro:
UNI CEI 11339:20XX
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Attuale: 
UNI CEI 11339:2009
documento Accredia n. 
DC2015SPM132 del 15/05/2015 



UNI CEI 11339:2009 VS bozza UNI CEI 11339:20XX
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Revisione nuova norma - I compiti e attività 
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Revisione nuova norma - I compiti e attività 



Alcune novità della nuova UNI CEI 11339

Compiti essenziali: (4.1) 
H) Promuovere la transizione energetica e la decarbonizzazione  
Introduzione dell’Innovazione tecnologica (per esempio: IoT, IA, BACS, Comunità 
Energetiche, Smart Micro Grid), Implementazione di criteri di sostenibilità connessi con 
l'uso e la gestione dell'energia, Implementazione di criteri di economia circolare 
connessa con l'uso e la gestione dell'energia  

Conoscenza da possedere: (5.2) 
K05) Conoscenza di base delle implicazioni ambientali degli usi energetici negli edifici, 
nei processi e nei trasporti: utilizzo di materie prime e risorse ambientali, rifiuti, 
emissioni;  

k12) Conoscenza di base della legislazione nazionale cogente (ad esempio: regolamenti 
EU, leggi, decreti, delibere) in materia energetica e in materia ambientale (ad esempio: 
ETS, F-Gas, Impronta di carbonio, Autorizzazioni ambientali, Garanzia d’Origine, Finanza 
sostenibile, Decarbonizzazione, ecc.);  

K13) Conoscenza di base delle tecnologie innovative di digitalizzazione applicabili al 
settore energetico: ad esempio IoT, IA, BACS; 
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Specializzazioni

Settore civile
Competenze focalizzate prevalentemente 
sulla prestazioni energetiche del settore 
civile e terziario

Settore industriale 
Competenze focalizzate prevalentemente 
sulla prestazioni energetiche di processo di 
settori industriali e produttivi

• DE secondo la UNI CEI 16247 parte 2
• Gestione organizzazioni/edifici ove i consumi 

energetici dipendono da: condizioni 
climatiche locali, involucro edilizio, attività 
interne edifici, comportamento occupanti etc

• Gestione apparecchi ed impianti
• Gestione flotte aziendali/trasporti (come def. 

nella UNI CEI EN 16247- 4) qualora connessi 
al settore civile/terziario

• DE secondo la UNI CEI 16247 parte 3
• Gestione organizzazioni/edifici ove i consumi 

energetici dipendono da: processi produttivi, 
infrastrutture e reti stabilimento ivi inclusi gli 
impianti di produzione energia

• Gestione mezzi trasporto/flotte (come def. 
nella UNI CEI EN 16247- 4) qualora connessi 
al settore industriale e produttivo

Nota: l'uso e la gestione degli edifici richiedono l'esistenza 
di servizi quali la climatizzazione invernale ed estiva, la 
ventilazione, l'illuminazione, la produzione i ACS, i sistemi 
di trasporto interni (ascensori, scale mobili, nastri 
trasportatori) che si possono applicare anche ai processi 
interni; inoltre, nell'edificio sono presenti dispositivi e 
attrezzature che utilizzano energia.
Nota: appartengono al settore terziario per esempio: 
ospedali e case di cura, scuole, uffici, esercizi commerciali, 
centri sportivi, centri termali, ecc. 

Alcuni esempi di processo sono quelli in cui l’energia è 
utilizzata:
• direttamente da un processo (e.g. forni, essiccatori a 

fiamma diretta, ecc.);
• indirettamente da un processo (e.g. scambiatori di calore, 

distillazione, estrusione, ecc.) ivi comprese le specifiche 
fasi di produzione (e.g. avvio, spegnimento, cambio di 
produzione, pulizia, manutenzione, laboratorio e 
movimentazione del prodotto); 

• processi di utenza (e.g. sistemi azionati da motori 
(ventilatori, pompe, motori, compressori, vapore, acqua 
calda etc), ivi compresa la autoproduzione di energia; 

• altri processi (e.g. sterilizzazione negli ospedali, cappe 
fumi, laboratori ecc.)



OGGI - Requisiti minimi: esperienza e titolo di studio
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TITOLI DI STUDIO Anni di esperienza minimi
EGE Civile EGE Industriale

LM-4 ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-ARCHITETTURA 3 4
LM-17 FISICA 3 4
LM-20 INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA 3 3
LM-21 INGEGNERIA BIOMEDICA 4 4
LM-22 INGEGNERIA CHIMICA 3 3
LM-23 INGEGNERIA CIVILE 3 3
LM-24 INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI 3 3
LM-25 INGEGNERIA DELL’AUTOMAZIONE 4 3
LM-26 INGEGNERIA DELLA SICUREZZA 3 3
LM-27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 4 4
LM-28 INGEGNERIA ELETTRICA ED ELETTRONICA 3 3
LM-29 INGEGNERIA ELETTRONICA 3 3
LM-30 INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 3 3
LM-31 INGEGNERIA GESTIONALE 3 3
LM-32 INGEGNERIA INFORMATICA 4 4
LM-33 INGEGNERIA MECCANICA 3 3
LM-34 INGEGNERIA NAVALE 3 3
LM-35 INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 3 4
LM-44 MODELLISTICA MATEMATICO-FISICA PER 
L’INGEGNERIA

4 4
LM-48 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E 
AMBIENTALE

3 4
LM-53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI 3 4
LM-54 SCIENZE CHIMICHE 3 4
LM-69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 4 4
LM-71 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA 
INDUSTRIALE

4 3
LM-75 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL 
TERRITORIO

4 4

L-7 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 4 4
L-8 INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 4 4
L-9 INGEGNERIA INDUSTRIALE 4 4
L-17 SCIENZE DELL'ARCHITETTURA 4 4
L-23 SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA 4 4
L-27 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 4 4
L-30 SCIENZE E TECNOLOGIE FISICHE 4 4

ALTRE LAUREE 5 5
DIPLOMA TECNICO 5 5
DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE NON TECNICO 10 10

La certificazione è aperta a tutti i 

soggetti che abbiano raggiunto un 

l i v e l l o d i e spe r i enza m in imo 

dipendente dal titolo di studio 

conseguito. In particolare, si intende 

per esperienza lavorativa: 

• Settore Industriale (Classe 1): 

attività nei processi e nei sistemi 

produt t i v i ; d i s t r ibuz ione e 

produzione di energia elettrica, 

acqua, gas; sistemi di trasporto 

(ove applicabili) 

• Settore Civile (Classe 2): attività 

relative ad impianti; sistemi di 

servizi, infrastrutture; logistica, 

commercio nelle applicazioni 

civili, nell’edilizia pubblica e 

privata.



Procedura di certificazione

Requisiti relativi all'apprendimento formale 
Livello minimo di accesso: NQF 4 (vedasi tabella)

Requisiti relativi all'apprendimento non formale
Nessuno

 
Requisiti relativi all'apprendimento informale 
(esperienza lavorativa nel settore della gestione dell’energia) è considerato un aspetto 
significativo del percorso formativo dell'EGE. 
Gli anni di apprendimento informale non devono necessariamente essere continuativi potendo 
essere conseguiti in un periodo maggiorato di 5 anni rispetto agli anni minimi richiesti per lo 
specifico livello. 
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DOMANI - Requisiti minimi: esperienza e titolo di studio



fonte: A. Panvini (CTI) convegno FIRE keyenergy 27/10/2021
14

Gli 8 livelli dell’EQF

Entry
level



OGGI - Requisiti minimi: i compiti
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4. Sono compiti essenziali dell'EGE, all'interno dell'organizzazione 
dove opera, i seguenti:  

1. analisi approfondita e continuativa del sistema energetico in cui si 
trova ad operare; 

2. implementazione di una politica energetica dell'organizzazione; 
3. realizzazione e mantenimento di Sistemi di Gestione dell’Energia 

ex EN 16001:2009; 
4. contabilità energetica analitica, valutazione dei risparmi ottenuti 

dai progetti di risparmio energetico e relative misure; 
5. analisi dei contratti di fornitura e cessione di energia; 
6. diagnosi energetiche comprensive dell'individuazione di interventi 

migliorativi anche F.E.R.; 
7. analisi tecnico-economica e di fattibilità degli interventi e 

valutazione dei rischi;  
8. ottimizzazione della conduzione e manutenzione degli impianti; 
9. pianificazione, gestione e controllo dei sistemi energetici; 
10. elaborazione di piani e programmi di attività e attuazione degli 

stessi con la gestione del personale addetto, dei consulenti, dei 
fornitori, delle ditte esecutrici; 

11. individuazione ed attuazione di programmi di sensibilizzazione e 
di promozione dell’uso efficiente dell’energia;  

12. definizione delle specifiche tecniche attinenti gli aspetti energetici 
dei contratti per la realizzazione di interventi e/o la fornitura di beni 
e servizi; 

13. applicazione di leggi, regolamenti e norme tecniche in campo 
energetico e ambientale;  

14. reportistica e relazioni con la direzione, il personale e l’esterno; 
15. pianificazione dei sistemi energetici; 
16. pianificazione finanziaria delle attività; 
17. gestione del progetto. 

Nell’ambito dell’esperienza 
richiesta, il candidato dovrà 
inoltre dimostrare di aver 
svolto almeno una volta nella 
propria vita lavorativa 7 dei 
17 compiti previsti al punto 4 
della UNI CEI 11339:2009, con 
obbligatori i quattro punti 1, 
4, 6 e 7



DOMANI - Requisiti minimi: i compiti
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A. Attuare e mantenere sistemi di gestione dell'energia 
A.1 analisi approfondita e periodica del sistema energetico in cui si trova ad operare: 

A.1.1 dei processi, edifici, servizi, trasporti, degli impianti e delle tecnologie 
A.1.2 delle modalità di gestione dei temi energetici da parte dell'organizzazione 

A.2 introduzione di una politica energetica nell'organizzazione o, se già presente, attività di verifica 
che essa sia stata attuata e mantenuta in maniera conforme indipendentemente dallo schema 
adottato; 
A.3 promozione dell'introduzione e del mantenimento all’interno dell’organizzazione dei sistemi di 
gestione dell'energia conformi alla UNI CEI EN ISO 50001; 
B. Gestire i contenuti tecnici della contrattualistica pertinente 
B.1 definizione delle specifiche tecniche attinenti agli aspetti energetici dei contratti per l’attuazione, 
gestione, manutenzione di un’EPIA; 
B.2 analisi dei contratti di fornitura e cessione di energia; 
C. Eseguire diagnosi energetiche in conformità alle UNI CEI EN 16247 e studi di fattibilità 
C.1 diagnosi energetiche comprensive dell'individuazione di interventi migliorativi anche in 
relazione all'impiego delle fonti energetiche rinnovabili in conformità alla serie UNI CEI EN 16247; 

C.1.1 inventario energetico 
C.1.2 modello energetico 
C.1.3 analisi tecnico economica 
C.1.4 reportistica 

C.2 studio di fattibilità degli interventi e valutazione dei rischi (extra EN 16247); 
D. Valutare e misurare i risparmi energetici 
D.1 misura e monitoraggio degli EnPI 
D.2 misura e verifica dei risparmi energetici ottenuti dall’EPIA 
E Supervisionare gli impianti e i sistemi energetici 
E.1 ottimizzazione energetica della conduzione e manutenzione degli impianti  
E.2 impostazione della gestione, monitoraggio e controllo dei sistemi energetici 
F. Applicare in modo appropriato la legislazione e la normativa tecnica in campo energetico 
e ambientale 
G. Redigere e curare la reportistica e l'informazione per la direzione, il personale e l'esterno 
H. Promuovere la transizione energetica e la decarbonizzazione

Nell’ambito 
dell’esperienza 
richiesta, il 
candidato dovrà 
dimostrare di aver 
svolto almeno una 
volta nella propria 
vita lavorativa 6 
dei 14 sotto 
compiti previsti al 
punto 4 della UNI 
CEI 11339:20xx, 
con obbligatori 4 
nei punti C.1, D.2, 
F e G



Come dimostrare di aver svolto i compiti?

L'evidenza documentale relativa prerequisiti è data da: curriculum vitae; documenti tecnici e 
 citazione del nome del candidato nei documenti tecnici o in eventuali lettere di referenza ed altra 
documentazione pertinente in cui devono comparire Nome e Cognome del candidato, Datore di 
lavoro/Committente, funzioni e attività svolte e durata delle attività con i relativi riferimenti.  

Appendice D
Esempi di evidenze a supporto dell’apprendimento informale (esperienza lavorativa e 
professionale) in funzione dei compiti di cui al punto 4.
C.1 Diagnosi energetiche in conformità alla serie UNI CEI EN 16247

Allegare un rapporto di DE completo redatto negli ultimi 10 anni e conforme al D.Lgs. 102/14 oppure 
UNI CEI EN 16247 parti 1-4 dimostrandone la partecipazione

D.2 Misura e verifica dei risparmi ottenuti da azioni di miglioramento della prestazione energetica
Rendicontazione di progetto TEE, rendicontazione ex art.7 comma 8 D.Lgs. 102/14, etc

F Applicare la legislazione e la normativa tecnica in campo energetico/ambientale
Redazione DE diversa da quella in C1, nomina EM soggetto obbligato, redazione APE, relazione 
legge 10, procedure VIA/CAR/ETS, asseverazione superbonus, richiesta incentivi etc

G Redigere e curare la reportistica e l’informazione
Redazione report DE (diverso dai precedenti), comunicazioni a terzi, bilanci energetici etc
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Procedura di certificazione: prova d’esame
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Fonte:

Novità

Una delle cinque 
domande deve 
essere relativa alle 
diagnosi energetiche 
svolte secondo la 
serie UNI CEI EN 
16247. 

L'esame orale è 
superato con un 
punteggio maggiore 
o uguale al 70% per 
ogni specializzazione, 
rispetto al punteggio 
massimo previsto per 
la prova. 



Fase del 
processo

19

Modalità 
valutazione

Documentale
Esame

Documentale
Documentale

Documentale
Documentale

Documentale

Certificazione
Sorveglianza

Sorveglianza
Sorveglianza

Sorveglianza Rinnovo

Mantenimento
1. aver svolto nel settore specifico una o più attività in modo continuativo (periodo di attività pari ad almeno 6 mesi 

nell’anno di riferimento) nell’ambito dei compiti (obbligatori e non obbligatori) richiamati al punto 4. A tal fine potrà 
essere considerata la somma di più attività ciascuna relativa ad uno o più compiti tra quelli sopra indicati. 

2. almeno 16 ore di partecipazione ad attività di formazione, nel settore specifico, durante l’anno, finalizzate al 
mantenimento delle competenze. 

3. un’autodichiarazione, redatta ai sensi degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000, contenente: 
i. le attività svolte, di cui al punto 1; l’elenco completo, di cui al punto 2; l’assenza o la corretta gestione di reclami 

relativi all’attività certificata; l’assenza o la corretta gestione di contenziosi legali in corso relativi all’attività 
certificata. 

MANTENIMENTO (Appendice A - A.4)
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6 mesi 6 mesi OK

<6 mesi OK6 mesi

0 mesi 0 mesi sospensione revoca

ORALE< 6 mesi< 6 mesi

e.g. MANTENIMENTO (Appendice A - A.4)



RINNOVO (Appendice A - A.5)

Nel corso del ciclo di certificazione l’Organismo di Certificazione deve mantenere 
registrazioni delle evidenze raccolte in riferimento ai punti 1, 2, 3 riportati al paragrafo 
“Modalità di mantenimento” con la dimostrazione che tra esse sono incluse quelle 
indicate nei punti C.1, D.2, F e G del punto 4 della stessa norma. 
Se nel periodo di validità della certificazione, l’Organismo di Certificazione riscontra 
carenze oggettive non precedentemente valutate nelle sorveglianze annuali, come ad 
esempio: 
✓ l’assenza di una o più attività di quelle indicate ai punti C.1, D.2, F e G del punto 4 della 

norma;
✓ la presenza di reclami gestiti non correttamente relativi all’attività certificata;
✓ la presenza di uno o più contenziosi legali in corso relativi all’attività certificata per aspetti 

tecnici; 
✓ le evidenze relative all’aggiornamento professionale continuo (relative al quinto anno) non 

siano pertinenti rispetto alle conoscenze, abilità, autonomia e responsabilità riportate al punto 
5 della presente norma oppure siano di durata inferiore a quella prevista nella sezione 
"mantenimento"; 

✓ le attività svolte relative al quinto anno non dimostrino la continuità lavorativa (6 mesi); 
la persona certificata deve sostenere nuovamente il solo esame orale della durata da 20 
a 60 minuti in base alle criticità riscontrate. 
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CONTENUTI CERTIFICATO (Appendice A.6)

Il certificato deve riportare i seguenti riferimenti:
numero del certificato,

nome persona certificata e relativo codice fiscale;

nome Organismo di Certificazione;

le norme tecniche applicabili: UNI CEI 11339:[anno di pubblicazione] e UNI CEI EN 
16247-5:2015,

la figura professionale e il/i settore/i di riferimento (civile e/o industriale),

data di rilascio, emissione corrente, data di scadenza, 

firma del rappresentante legale o suo specifico delegato.

Trasferimento del certificato 
Solo con certificato valido, OdC entrante deve avere certificate valido, dichiarazione assenza di 
pendenza da OdC uscente (30 gg lavorativi), assenza di reclami. OdC uscente revoca 
all’emissione del nuovo certificate. Certificato non sarà nuovo ma avrà continuità. Si mantiene la 
storicità.
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Esempi di evidenze a supporto dell'apprendimento informale (esperienza lavorativa e 
professionale) in funzione dei compiti di cui al punto 4. 
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Appendice D



Riepilogo

✓ l’EGE, che risponde ai requisiti della norma UNI CEI 11339:202X, soddisfa anche i requisiti della UNI CEI 
16247-5 e pertanto può effettuare le diagnosi energetiche in conformità alla UNI CEI EN 16247 parti 1-4;

✓allineamento allo Schema APNR (il framework nazionale per l'elaborazione delle norme relative alle 
attività professionali non regolamentate) sviluppato dalla Cabina di Regia Professioni di UNI; 

✓ i termini e le definizioni (punto 3) adottati sono ripresi dallo EQF e dal QNQ e dalla terminologia 
pertinente in vigore in ambito comunitario;

✓al punto 4 sono stati aggiornati i compiti e le attività specifiche della figura professionale al fine 
dell’identificazione dei requisiti di conoscenza, abilità, autonomia e responsabilità dell’EGE;

✓ i requisiti in termini di conoscenza, abilità e autonomia e responsabilità che deve dimostrare l’EGE sono 
descritti al punto 5;

✓ in Appendice A sono definiti gli elementi utili circa le modalità di valutazione delle conformità applicabili e 
sono stati aggiornati i requisiti relativi al mantenimento e rinnovo della certificazione;

✓ in Appendice B (informativa) sono contenute delle indicazioni relative agli aspetti etici e deontologici 
applicabili,

✓ in Appendice C (informativa) sono riportati i principali riferimenti legislativi e di normazione tecnica che 
dovranno essere conosciuti dal professionista.

✓ In Appendice D (informativa) sono descritti alcuni esempi di evidenze a supporto dell'apprendimento 
informale (esperienza lavorativa e professionale) in funzione dei compiti di cui al punto 4 che il candidato 
può presentare in fase di ammissione all’esame
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Conclusioni
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La specifica tecnica della norma, 
attualmente in vigore, definisce i 
compit i e le competenze per 
svolgere il ruolo di energy manager 
ai sensi dell’art. 19 legge 10/‘91

La revisione della norma invece definisce compiti e 
competenze (e abilità) per rispondere, oltre che alle 
esigenze del mercato dell’energia, anche ai 
provvedimento legislativi emanati negli ultimi anni.
Obiettivo è qualificare un professionista che può 
svolgere il ruolo da energy manager ma allo stesso 
tempo offrire consulenza sul tema dell’energia e 
dell’ambiente.

L’EGE 2.0 avrà un ruolo e una 
preparazione per affrontare la transizione 

energetica?



Appuntamenti FIRE
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I prossimi eventi FIRE in 
presenza:

Conferenza TEE, Roma, 14 
giugno 2022 

Fiera MCE, Milano, 28 giugno - 
01 luglio 2022

Fiera ZeroEmission, Roma, 
12-14 ottobre 2022

Fiera KeyEnergy, Rimini, 08-11 
novembre 2022

Conferenza Enermanagement, 
Milano, 23 novembre 2022

www.fire-italia.org/eventi

I prossimi corsi:
energy manager ed EGE (on-site e on-line);
IPMVP e certificazioni PMVA - PMVE;
corsi intensivi (mercato energia, FER, CHP, 
SGE, LCA, soluzioni per edifici e industria, 
etc.).



Progetti europei

M-Benefits strumenti per la quantificazione dei benefici multipli 
dell’efficienza energetica nelle imprese. 

ESI Europe promuove interventi di uso razionale dell’energia nella PMI 
tramite un approccio basato su un contratto tipo con garanzia dei risultati e 
la predisposizione di un prodotto assicurativo standardizzato a copertura 
della garanzia. 

ENSMOV supporto per l’implementazione di politiche efficaci per l’efficienza 
energetica e la diffusione di buone pratiche di misura e verifica dei risultati.

ICCEE promozione dello sviluppo della catena del freddo in un’ottica di uso 
razionale dell’energia.

DEESME supporto alle autorità nazionali per lo sviluppo di politiche sulle 
diagnosi mirate alle PMI. Sviluppo con le PMI di approcci semplificati alle 
diagnosi e ai sistemi di gestione dell’energia.
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Associati a FIRE: sostieni la nostra azione!

I numeri della FIRE:
circa 350 soci
oltre 2.300 energy manager
oltre 1.400 partecipanti annui ai convegni in presenza
circa 2.000 partecipanti annui ai webinar
oltre 800 partecipanti annui ai corsi di formazione
emessi oltre 400 certificati EGE SECEM
oltre 400 risposte via mail a quesiti di soci ed energy 
manager ogni anno
circa 600 contributi pubblicati sui propri media e social 
e su quelli di terzi ogni anno
oltre 50 indagini realizzate e 50 rapporti e guide 
pubblicati negli ultimi dieci anni
oltre 70 commesse realizzate negli ultimi dieci anni per 
studi, ricerche, formazione e consulenze
16 progetti europei completati negli ultimi dieci anni
3-5 documenti di posizionamento e osservazioni 
prodotte ogni anno
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www.fire-italia.org/
associarsi2022/



Nome relatore, FIRE

Grazie!

http://blog.fire-italia.org

www.facebook.com/FIREenergy.manager  

www.linkedin.com/company/fire-federazione-italiana-per-
l'uso-razionale-dell'energia

www.twitter.com/FIRE_ita


